Oltre 500 lavoratori partecipano a Caserta al convegno organizzato da Fai-Flai-Uila e Effat 

Il settore del tabacco ha un futuro

Pellegrini: l’Ue deve cambiare una scelta sbagliata e ingiusta

Di Fabrizio De Pascale

L’Europa del tabacco crede nelle prospettive del settore. E per questo lancia da Caserta un messaggio positivo di sviluppo, del tutto in controtendenza rispetto alle ultime dichiarazioni del commissario europeo Marianne Fischer Boel che ha annunciato la fine degli aiuti comunitari per il comparto entro il 2008. I sindacati dei lavori italiani Fai-Flai-Uila, insieme al sindacato europeo Effat e alle organizzazioni europee della produzione (Unitab) e della trasformazione (Fetratab), insieme alle istituzioni locali delle regioni interessate; tutti insieme, compatti e convinti di poter dare un futuro al settore, chiedono un inversione di tendenza nella politica comunitaria e, come obiettivo minimo, puntano al mantenimento dell’attuale regime di aiuti fino al 2013. Un obiettivo che, in un messaggio inviato al convegno, il ministro per le politiche agricole Paolo De Castro si è impegnato a perseguire con “ogni utile iniziativa”. 

A Caserta il 7 novembre, nella splendida cornice del belvedere San Leucio, una piccola regia dove un tempo si produceva seta pregiata, c’erano oltre 500 lavoratori (tanti da non poter rientrare tutti nella sala del convegno), c’erano produttori e trasformatori italiani, francesi, spagnoli e tedeschi. 

Presieduto dal segretario regionale della Flai-Cgil, Giuseppe Brancaccio, il convegno è stato aperto dalla relazione introduttiva del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini. Sono poi intervenuti i presidenti della Fetratab, Pierre Haein, e dell’Unitab Herman Pfanger, il segretario generale agricoltura dell’Effat, Arnd Spahn, i presidenti dell’Apti Rinaldo Chidichimo e dell’Unitab Italia Roberto Di Bucchianico. Ha concluso i lavori il segretario nazionale della Fai-Cisl Stefano Faiotto. Presenti ai lavori, tra gli altri, Julio Vinuela e Antonio Carcano, rispettivamente presidente e direttore generale dell’associazione trasformatori spagnoli (Cetarsa); 

Nicasio Lopez, presidente Oitab Spagna, José Fonseca segretario Anetab Spagna, Ekkhard Beuthner, rappresentante trasformatori tedeschi, Francois Vedel, segretario delegato Unitab Europa, i presidenti e i direttori di molti stabilimenti di trasformazione italiani.

Non c’erano invece presidenti delle regioni coinvolte che hanno anche loro inviato dei messaggi di adesione alla manifestazione. Assente lo stesso assessore della regione Campania che ha però inviato il dirigente Crescenzo Dell’Aquila, a spiegare le linee guida della regione che ha attivato una cabina di regia contro la crisi. Le regioni hanno comunque sempre ribadito che il tabacco è un motore importantissimo di sviluppo rurale e che non ha alcun senso distruggere un settore che funziona e che crea occupazione e ricchezza nel territorio per fare altre sperimentazioni dall’esito più incerto.

L’impegno scaturito a conclusione del convegno è stato quello di elaborare un documento comune a tutti i sindacati europei che, sotto l’egida dell’Effat, sarà sottoposto all’attenzione di tutti i governi europei. Di seguito una sintesi di alcuni degli interventi e della lettera del ministro De Castro.

